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Premessa

Nel presente contributo sono presi in considerazione i
dati pertinenti alle fasi di frequentazione tarda (fine IV-metà
VI secolo d.C.) del sito di Campetti, area s-o, localizzato nel-
l’immediato suburbio della città romana di Veio, in Etruria
Meridionale 1. Le scoperte sono avvenute nell’ambito delle
ricerche promosse dal “Progetto Veio”, nato nel 1996 (fig.
1A). Nello studio si utilizzano le piante di distribuzione degli
insediamenti elaborate dalla British School at Rome per la
pubblicazione del lavoro di J. Ward-Perkins su Veio 2. 

Veio e il territorio nella prima età imperiale (I-II secolo
d.C.)

La conquista romana (396 a.C.) pone fine alla centralità
politico-economica di Veio e nel corso IV secolo a.C. la città
e il territorio subiscono un drastico spopolamento 3. Solo con
Cesare si registra un primo tentativo di risollevare le sorti
con la fondazione di una colonia – il dato è però incerto – che
avrà durata effimera 4. A partire dall’età augustea, il centro è
oggetto di sostanziali trasformazioni. Inizia il periodo di
maggior floridezza, che si attenuerà gradualmente nel corso
della seconda metà del I e del II secolo d.C. 5. I numerosi re-
perti archeologici, epigrafici e gli edifici rinvenuti mostrano
che la città (Municipium Augustum Veiens) è dotata dei prin-
cipali monumenti, attestati spesso solo epigraficamente, che
costituiscono gli elementi essenziali del decor di ogni centro

urbano, come: il foro 6, le terme 7, una Porticus Augusta 8, il
teatro 9, un tempio di Marte 10, un altare dedicato alla Victo-
ria Augusta 11 e una schola 12. Anche nel pianoro esterno ai li-
miti cittadini (fig. 1B), si assiste ad un notevole incremento
delle presenze rispetto alle fasi precedenti. I siti, interpretati
per lo più come ville o edifici pubblici, sono caratterizzati
da una notevole ricchezza del materiale decorativo, come
marmo e mosaici 13.

Il sito di Campetti, area s-o, in età imperiale (I-III secolo
d.C.)

Presso il sito si riscontra il medesimo sviluppo edilizio
attestato per il municipio e il territorio: nel corso del I secolo
d.C. esso raggiunge il massimo sviluppo edilizio, estenden-
dosi per almeno mq 10.000 su due terrazzamenti naturali se-
condo un impianto architettonico unitario 14. È attestata
un’articolata suddivisione architettonica degli spazi in cui la
componente idrica è preponderante, come mostrano le strut-
ture per la fruizione (vasche per balneazione, bacini idrici,
natatio, ninfeo), per la conservazione (almeno 10 cisterne,
pozzi) e per il trasporto dell’acqua (cunicoli, canalette e pos-
sibili acquedotti). A partire dall’inizio del II secolo d.C. si
assiste ad un primo mutamento: sono occupati ancora en-
trambi i livelli, ma l’estensione complessiva è di circa mq
7.000 (fig. 2). Gli edifici termali presenti sono dotati di im-
pianto di riscaldamento ad ipocausto. In considerazione della
tipologia e funzione delle strutture indivuduate, della pre-

1 Per le più recenti scoperte a Veio: Cascino, Fusco, Smith 2015. 
2 Cascino, Di Giuseppe, Patterson 2012.
3 Acconcia 2015. Guaitoli 2016 ipotizza in base a prospezione, l’esi-

stenza di un abitato sul pianoro nel corso del III secolo a.C.
4 Smith 2012, 4.
5 Liverani 1987, 144-158; Papi 2000, 103-115; Liverani 2012, 145-

147.
6 D’Alessio 2015, 32.

7 Ibidem.
8 CIL XI, 3784.
9 CIL XI, 3807-08.
10 CIL XI, 3801 e Di Giuseppe 2012, 58.
11 CIL XI, 3780.
12 CIL XI, 3810.
13 Patterson 2012, 383.
14 Fusco 2013-14, 332-343.

391

Testimonianze edilizie tardoantiche dal sito di Campetti,
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Abstract
The site of Campetti is situated on the southwest side of the plateau of Veii. This study will focus on the phases of settlement of the late
antiquity (late fourth to sixth century AD) consisting of walls, floors and tombs. During the Imperial age (first-1st half of the third century
AD) the site had buildings and infrastructures that suggest the public function of the site, in which water played a primary role. From the
middle of the third century AD the area became abandoned and only at the end of the fourth century AD it was partially inhabited again.
It is possible to identify two building phases: the first is characterized by the presence of dwellings, while in the second phase the site
was transformed into an area for disassembly, deconstruction of the buildings and recycling of materials.
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senza di sorgenti termali, della funzione a carattere cultuale
di alcune strutture ed, infine, della presenza di iscrizioni a
carattere votivo 15, si ritiene di interpretare il sito come pub-
blico, con funzione termale, terapeutica e cultuale e con un
marcato aspetto policultuale. 

Veio e il territorio nella seconda età imperiale e in età
tardo-antica (III-VI secolo d.C.)

Con il III secolo d.C. la situazione muta: la città e il ter-
ritorio sono travolti da una crisi di ampie proporzioni che si

estende ben oltre i limiti in esame 16. Le testimonianze ar-
cheologiche nell’area cittadina sono scarse. Alla metà del III
secolo d.C. è da menzionare l’attività evergetica di Cn. Cae-
sius Athictus e della moglie Caesia Sabina, che rappresen-
tano le ultime figure di rilievo 17. Il personaggio è più volte
onorato dal senato cittadino per la sua munificenza che com-
prende il restauro di monumenti e statue 18, un chiaro indizio
della profonda crisi in cui versa il centro veiente. Anche l’at-
tività della moglie è indirizzata verso il restauro di un mo-
numento (schola) e a favore della cittadinanza 19. L’ultima
iscrizione di cui è nota la cronologia risale a Costanzo

15 Fusco 2008-09.
16 Patterson 2012, 387; in generale Castroano Barba 2012, 175-180.

17 Liverani 1987, 159; Papi 2000, 215-218.
18 CIL XI, 3807-3809.
19 CIL XI, 3810-3811.
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1. - A. Pianta generale del sito di Campetti, area s-o (elaborazione grafica F. Soriano). B. Pianta di distribuzione delle presenze ar-
cheologiche sul pianoro di Veio, 50 a.C.-250 d.C. (riel. da Cascino, Di Giuseppe, Patterson 2012, 384, fig. 7.2). C. Pianta di distri-
buzione delle presenze archeologiche sul pianoro di Veio, 250-450 d.C. (riel. da Cascino, Di Giuseppe, Patterson 2012, 385, fig. 7.3).
D. Pianta di distribuzione delle presenze archeologiche sul pianoro di Veio, 450-550/650 d.C. (riel. da Cascino, Di Giuseppe, Pat-
terson 2012, 386, fig. 7.4).
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Cloro 20 (293-305) e non sono attestate ulteriori testimo-
nianze di vita cittadina 21. I dati archeologici provenienti
dagli scavi dell’area del Foro mostrano il collasso del centro:
nel IV e V secolo d.C. la piazza è utilizzata per sepolture
(tombe alla cappuccina) e per strutture di incerta funzione 22
(vasche in cementizio ricoperte da malta idraulica). Le piante
archeologiche dell’immediato suburbio mostrano che tra il
III/V (fig. 1C) e il V/VII secolo d.C. (fig. 1D) è attestata una
diminuzione delle presenze. Il territorio è suddiviso tra poche
grandi ville e tra queste emerge per ricchezza quella di Quar-

ticcioli 23, da cui proviene il famoso mosaico con l’imbarco
dell’elefante, databile al IV secolo d.C. 24. Tra la fine del VI
e il VII secolo d.C. tutto il pianoro è definitivamente abban-
donato 25.

Il sito di Campetti, area s-o, in età tardo-antica (IV-VI
secolo d.C.)

A partire dalla fine del III-prima metà del IV secolo d.C.,
gran parte dell’area occupata dal sito è abbandonata e sono

394
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20 CIL XI, 3796: Liverani 1987, 161-162; Papi 2000, 230.
21 Liverani 1987, 162.
22 D’Alessio 2015, 33.

23 Di Giuseppe, Patterson 2012, 39-40, nn. 16, 20.
24 Liverani 2015, 101.
25 Patterson 2012, 387.

3. - Piante composite della Fase 1, riquadri 1, 2, 3 (elaborazione grafica F. Soriano).
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4. - A. Il muro USM 1946 della struttura A (foto Ugo Fusco). B. Il tramezzo USM 2202della struttura A (foto Ugo Fusco). C. Il pavimento, USR
1658, nel A. 213 della struttura A (foto Ugo Fusco). D. Il pavimento, USR 561, nel A. 157 della struttura B (foto Ugo Fusco). E. Il deposito di
materiale edilizio, US 671, nel A. 218 (foto Ugo Fusco). F. Tomba ad inumazione del livello inferiore (foto Ugo Fusco). G. Tomba ad incinera-
zione del livello inferiore (foto Ugo Fusco).
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attestate sporadiche attività di spoliazione. Terminata la fun-
zione pubblica, alla fine del IV secolo d.C. si registra una
riutilizzazione di alcuni ambienti 26. Sono prese in conside-
razione le testimonianze pertinenti a due fasi: 1 (fine IV -
prima metà V secolo d.C.; elementi archeologici diagnostici:
forme in sigillata africana D; lucerne Bailey R;
bicchieri/lampade in vetro) e 2 (seconda metà V-metà VI se-
colo d.C.; elementi archeologici diagnostici: forme in sigil-
lata africana D; in ceramica comune da fuoco; calici in vetro
tipo Isings 111). 
Durante la fase 1 si assiste ad una contrazione dell’area

occupata, che è limitata ai settori nord, ovest e centrale della
terrazza superiore (fig. 3, riquadri 1 e 2) e, in maniera mar-
ginale, nella terrazza inferiore (fig. 3, riquadro 3). Nella ter-
razza superiore si riconoscono due aree insediative A e B,
entrambe tripartite (fig. 3, riquadro 1): la A interessa gli Am-
bienti 209, 212, 213 e, probabilmente, anche 206, 207 e 208;
la B si sviluppa negli Ambienti 157, 158 e 159. Nel nucleo

abitativo A, come prima attività costruttiva sono realizzate
due strutture murarie in cementizio 27, entrambe con orienta-
mento nord-sud. Il muro USM 1946 è realizzato con filari
orizzontali di blocchi, blocchetti di tufo e laterizi di riutilizzo
legati da malta e di cui sono ancora conservati quattro filari.
Esso è dotato di una fondazione (oltre m 0,70), costituita da
almeno tre filari di blocchi di tufo e malta (fig. 4A). La strut-
tura USM 2202 è conservata solo per due filari ed è costituita
da frammenti di blocchi di tufo di riutilizzo legati con malta.
In considerazione dell’assenza di una fondazione, il muro
può essere considerato un semplice tramezzo (fig. 4B). I tre
ambienti, di forma quadrangolare (mq 37 totali), sono riem-
piti con strati di colmata su cui è allestita una rozza pavi-
mentazione 28 costituita da malta e frammenti di laterizi e
tufi, con uno spessore piuttosto variabile (da cm 0,16 a 24)
e la superficie irregolare (fig. 4C). Una soglia di ingresso è
attestata sul lato est dell’Ambiente 213, mentre per gli altri
due ambienti è possibile ipotizzare un ingresso sui lati sud.
È incerto se considerare un’altra unità abitativa (C) o attri-
buire sempre al nucleo A tre ambienti: 206, 207 e 208 (mq 38
totali), in cui sono riscontrate minori attività: colmate di rial-
zamento del piano di calpestio (Ambienti 207, 208), piccole
trasformazioni edilizie consistenti in soglie 29 e tampona-
ture 30, ma nessuna nuova pavimentazione (fig. 3, riquadro
1). Nell’Ambiente 206 è riutilizzata la pavimentazione in te-
gole di età imperiale. L’inclusione di questi ambienti in A,
porterebbe a circa mq 75 l’estensione complessiva. Nel se-
condo nucleo insediativo B non sono attestate significative
trasformazioni (fig. 3, riquadro 1). Negli Ambienti 157 e 158
sono allestiti alcuni strati di colmata e successivamente è rea-
lizzata la pavimentazione in malta 31 simile a quella in A (fig.
4D). Nell’Ambiente 159 è costruito un nuovo ingresso 32 e
l’estensione complessiva dell’area abitativa è di mq 81. La
struttura A si affaccia sul braccio nord del grande portico di
età imperiale (fig. 3, riquadro 1, Ambienti 76, 77), anch’esso
oggetto di parziali ristrutturazioni: il tetto è probabilmente
ancora in funzione, mentre l’originaria pavimentazione in
blocchi di selce, di cui si conservano alcuni lacerti e che co-
stituiva l’originaria viabilità di accesso al sito in età impe-
riale, non esiste più e al suo posto è realizzato un semplice
battuto in terra 33. Poco più a sud, nell’area scoperta (Am-
biente 72), sono allestiti tre pilastri in cementizio 34 con ma-
teriale di riutilizzo di età imperiale (elementi architettonici e
frammenti di iscrizioni votive). Le strutture sono orientate
nord-sud, presentano dimensioni decrescenti verso sud e la
loro funzione è incerta. La struttura B si affaccia sull’Am-
biente 188 e si riconnette, come la precedente, al portico di

26 Per i riutilizzi nelle ville e negli edifici di culto: Barba 2014a.
27 USM 1946 e 2202.
28 USR 1658, 2212, 2216.
29 USM 2297, 2298.
30 USM 651.

31 USR 537, 545, 561.
32 USM 836.
33 USR 2886.
34 USM 594: m 1,56x1,46; USM 595: m 1,32x1,32; USM 596: m

0,84x0,62.

5. - Pianta ricostruttiva delle strutture A, B e C (?) di Fase 1 (elabora-
zione grafica F. Soriano).
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età imperiale anche se con un percorso meno diretto. L’in-
terpretazione proposta, ovvero l’esistenza di almeno due (o
tre) unità abitative (A, B e C?), pertinenti ad altrettanti nuclei
famigliari, si basa principalmente sui resti pavimentali pre-
senti in due aree distinte, non contigue e distanti almeno m
10 (fig. 5). Non sono state rinvenute testimonianze di atti-
vità produttive. 
Ulteriori attestazioni di trasformazioni edilizie sono pre-

senti nell’area centrale della terrazza superiore, all’interno
della cisterna a tre camere di età imperiale (fig. 3, riquadro
2). Nell’edificio, privo dell’originaria copertura a volta in
cementizio, sono allestite una serie di colmate, al di sopra

delle quali sono costruiti tre muri con blocchi di tufo di riu-
tilizzo 35, senza alcun legante e con orientamento nord-
ovest/sud-est, di cui si conservano solo due filari in alzato.
Le strutture delimitano aree di forma irregolare allungata e
di incerta funzione. Nella terrazza inferiore le presenze ar-
cheologiche sono limitate ad alcuni strati di frequentazione
all’interno di un edificio di età imperiale (US 1391, 1393,
1492; fig. 3, riquadro 3). Alla fase in esame appartengono
anche alcune sepolture. Sono state rinvenute in totale cinque
tombe, di cui tre nel livello superiore e due in quello infe-
riore 36. Quelle del livello superiore sono tombe ad inuma-
zione, di cui la prima pertinente ad un adulto, purtroppo
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35 USM 1117, 3566, 3567. 36 Lo studio è della Dr. D. Phelps (University of Arizona).

6. - Piante composite della Fase 2, riquadri 1, 2, 3 (elaborazione grafica F. Soriano).



ABITARE NEL MEDITERRANEO TARDOANTICO - ISBN 978-88-7228-871-9 - ISSN 2532-5574 - © 2018 Edipuglia srl - www. edipuglia.it

persa a causa di scavi clandestini; la seconda e la terza sono
riferibili, invece, ad individui subadulti, appartenenti alla ca-
tegoria Infans I o II, e sono orientate in direzione nord-sud e
localizzate nei pressi di strutture murarie 37. Una è realizzata
in anfora del tipo Keay LII (US 578, Ambiente 159, fig. 3,
riquadro 1), l’altra è terragna (US 629; Ambiente 72, fig. 3,
riquadro 1). Per quanto concerne il livello inferiore, si men-
ziona una tomba in fossa terragna, orientata est-ovest, di una
donna adulta di 22-25 anni (fig. 3, riquadro 3). La defunta è
stata deposta all’interno di una fossa abbastanza stretta, pro-
babilmente delimitata sul lato lungo da un elemento in legno
(US 1602; fig. 4F). Infine l’ultima tomba è realizzata alla
cappuccina (fig. 3, riquadro 3), con rito incineratorio e ri-
sulta priva di corredo (US 1554; fig. 4G). Entrambe le tombe
sono addossate ad un edificio di età imperiale. 
La fase 2 (fig. 6, riquadro 1) è documentata in entrambi

i livelli. In quello superiore, si registra un radicale cambia-
mento di utilizzo: i nuclei abitativi precedenti (A, B, C?)
sono abbandonati e oggetto di attività di spoliazione 38.
L’unica attività edilizia attestata consiste nell’allestimento
di alcune strutture murarie 39 in blocchi di tufo e di selce,
senza legante, posti sopra alcuni strati che obliterano la pa-
vimentazione in terra battuta della fase 1. Le strutture mura-
rie, di cui si conserva un solo filare in alzato, delimitano aree
(estensione media di circa mq 48) dove sono deposti cumuli
di tegole, laterizi e tufi 40: si tratta evidentemente dell’alle-
stimento di specifiche zone per lo stoccaggio del materiale
edilizio per un successivo riutilizzo (e vendita?) altrove (fig.
4E). Il materiale rinvenuto potrebbe provenire proprio dal
recupero delle tegole di coperture del portico di età impe-
riale e dei vicini edifici. Nel livello inferiore è attestata una
situazione molto simile: all’interno di un edificio di età im-
periale è realizzato un vasto deposito di frammenti marmo-
rei 41, pertinenti a decorazioni parietali e pavimentali degli
ambienti del complesso di età imperiale, da utilizzare per fini
produttivi (produzione di calce) o commerciali (vendita) (fig.
6, riquadro 3). Il deposito è stato già oggetto di un specifico
approfondimento scientifico 42. Il sito in esame si trasforma
in un cantiere per lo smontaggio, la decostruzione degli edi-
fici e il riciclo dei materiali 43. A questa fase, infine, potreb-
bero appartenere anche alcune attività di riduzione rinvenute
nel livello superiore: quella di maggior interesse è stata sco-
perta all’interno di uno strato di riempimento 44 di una ci-
sterna in bocchi di tufo di età arcaica 45 (fig. 6, riquadro 2).
La riduzione è costituita da nove scheletri umani sconnessi:

cinque maschi e due femmine, di età compresa tra i 18 e i 50
anni e 2 subadulti di età imprecisabile. Questa riduzione è
imputabile, probabilmente, alle attività di risistemazione del-
l’area del livello superiore nella fase 2, che potrebbero aver
portato alla luce le sepolture riferibili agli abitanti dell’area
nella fase 1. Gli scheletri sarebbero stati, successivamente,
deposti e obliterati all’interno della cisterna arcaica e in que-
sto modo si spiegherebbe anche la sconnessione delle ossa al
momento del ritrovamento. Se la ricostruzione proposta
fosse corretta, il gruppo di abitanti dell’area in esame nella
fase 1 risulterebbe composto da almeno 10 adulti (5 maschi;
3 femmine; 2 non determinabili) e 5 subadulti.

Considerazioni conclusive

Le recenti pubblicazioni 46 e le ricerche archeologiche sul
pianoro veiente 47 hanno arricchito il quadro complessivo
delle presenze per la fase tardoantica e altomedievale. Si de-
sidera richiamare l’attenzione sul diverso tipo di insedia-
mento attestato nel sito in esame rispetto a quello ipotizzato
sul pianoro di Veio. Gli studi sulle ricognizioni di J. Ward-
Perkins hanno ricostruito una serie di grandi ville private a
controllo e gestione delle risorse produttive del pianoro 48.
La situazione è differente nel sito in esame, ove sono pre-
senti solo alcuni nuclei insediativi di ridotte dimensioni (tra
i mq 35-80). Queste strutture sono attribuite sia a piccoli nu-
clei famigliari, testimoniati dalle tombe e riduzioni, di cui è
incerta l’identificazione nella variegata gamma di figure
agresti (es. coloni, piccoli proprietari, braccianti ecc.) delle
campagne dell’Italia tardoantica 49 sia l’eventuale rapporto
con le grandi proprietà del pianoro. Il panorama insediativo
a Veio si presenta, quindi, variegato e ancora da compren-
dere completamente.
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